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UP Usi Generici 
(G), Prioritari 
(P), Limitati 
(L) e 
Riservati (R) 

Motivazioni 
per l’attribuzione 
tipologica 

Altri usi Particolari 
considerazioni sugli altri 
usi 

Elementi rilevanti per 
l’ambiente, il 
paesaggio ed il 
patrimonio culturale  

MO/3_1 G 
Uso generico 

Usi vari che condividono il 
medesimo spazio nel 
rispetto delle regole 
specifiche di ciascun uso 
e di regole di coesistenza 
fra gli stessi. 

Usi principali presenti 
nell’area: 
Pesca 
Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Difesa 
Paesaggio e patrimonio 
culturale 
Trasporto marittimo e 
portualità 
Prelievo sabbie relitte 
Acquacoltura 
 

Area estesamente interessata 
da attività di pesca, facenti 
riferimento principalmente alla 
marineria di Civitavecchia. 
 
Nell’area si segnalano zone di 
alert Archeomar. 
 
Presenza di aree interessate da 
usi militari. Possibili altri usi nei 
limiti di quanto consentito dal 
Ministero della Difesa.  
 
UP situata a ridosso di 
importanti corridoi di traffico 
passeggeri, principalmente 
da/per il porto di Civitavecchia, 
e mercantile, lungo il corridoio 
che corre in direzione parallela 
alla costa. 
 
Presenza di aree di indagine per 
prelievo di sabbie relitte. 
 
 
 
 
 

Presenza nell’area della 
ZSC denominato Fondali tra 
le foci del Fiume Chiarone 
e Fiume Fiora (IT6000001), 
elemento di connessione 
tra le acque territoriali 
Laziali e quelle Toscane. 
 
Ulteriori ZSC marini 
presenti nell’area: 
Fondali antistanti Punta 
Morelle (IT6000002); 
Fondali tra le foci del 
Torrente Arrone e del 
Fiume Marta (IT6000003); 
Fondali tra Marina di 
Tarquinia e Punta della 
Quaglia (IT6000004) 
Fondali tra Punta S. 
Agostino e Punta della 
Mattonara  (IT6000005). 
 
All’interno dell’UP Misure 
di conservazione vigenti nei 
siti Nat2000 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE. 
 
L’UP ricade in parte 
all’interno dell’EBSA “North 
Western Mediterranean”. 
Area Marina 
Ecologicamente e 
Biologicamente sensibile in 
accordo con la Covention 
on Biological Diversity. 

MO/3_2 P (ppc,t) 
Uso Prioritario 
(P) 
- Paesaggio e 
patrimonio 
culturale (ppc) 
- Turismo 
costiero e 
marittimo (t) 

 

Area costiera ad alta 
valenza turistica, 
paesaggistica e 
naturalistica. 
Presenza di aree ad alto 
valore naturale (SIC-ZSC-
ZPS) a terra e/o a mare. 
 
Nell’area si segnalano 
zone di alert Archeomar. 
 

Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Acquacoltura 
Pesca 
Ricerca 
Difesa costiera 
Trasporto marittimo e 
portualità 
Difesa 
 

 
Presenza di allevamenti di 
acquacoltura a mare nelle 
vicinanze di Civitavecchia. 
 
Presenza di aree interessate da 
usi militari. Possibili altri usi nei 
limiti di quanto consentito dal 
Ministero della Difesa.  
 
Difesa dei tratti del litorale 
oggetto di fenomeni di 
erosione costiera che 
pregiudicano la stabilità e 
funzionalità delle infrastrutture, 
delle attività turistiche e degli 
ambiti naturali. 
 

All’interno dell’UP ricade 
parte delle seguenti ZSC: 
Fondali tra le foci del Fiume 
Chiarone e Fiume Fiora 
(IT6000001), elemento di 
connessione tra le acque 
territoriali Laziali e quelle 
Toscane. 
Fondali antistanti Punta 
Morelle (IT6000002); 
Fondali tra le foci del 
Torrente Arrone e del 
Fiume Marta (IT6000003); 
Fondali tra Marina di 
Tarquinia e Punta della 
Quaglia (IT6000004) 
Fondali tra Punta S. 
Agostino e Punta della 
Mattonara (IT6000005). 
 
All’interno dell’UP Misure 
di conservazione vigenti nei 
siti Nat2000 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE. 
 
 

MO/3_3 G 
Uso generico 

Usi vari che condividono il 
medesimo spazio nel 
rispetto delle regole 
specifiche di ciascun uso 

Pesca 
Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Difesa 

Area estesamente interessata 
da attività di pesca, facenti 
riferimento principalmente alle 
marinerie di Civitavecchia e 
Fiumicino. 

All’interno dell’UP ricade 
parte delle seguenti ZSC: 
Fondali tra Punta del 
Pecoraro e Capo Linaro 
(IT6000006); 



e di regole di coesistenza 
fra gli stessi. 

Paesaggio e patrimonio 
culturale 
Trasporto marittimo e 
portualità 
Prelievo sabbie relitte 
Acquacoltura 
 

 
Nell’area si segnalano zone di 
alert Archeomar. 
 
Presenza di aree interessate da 
usi militari. Possibili altri usi nei 
limiti di quanto consentito dal 
Ministero della Difesa.  
 
UP situata a ridosso di 
importanti corridoi di traffico 
passeggeri, principalmente 
da/per il porto di Civitavecchia, 
e mercantile, lungo il corridoio 
che corre in direzione parallela 
alla costa. 
 

Fondali antistanti S. 
Marinella (IT6000007); 
Secche di Macchiatonda 
(IT6000008); 
Secche di Torre Flavia 
(IT6000009). 
 
All’interno dell’UP Misure 
di conservazione vigenti nei 
siti Nat2000 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE. 

MO/3_4 P (ppc,t) 
Uso Prioritario 
(P) 
- Paesaggio e 
patrimonio 
culturale (ppc) 
- Turismo 
costiero e 
marittimo (t) 

 

Area costiera ad alta 
valenza turistica, 
paesaggistica e 
naturalistica. 
Presenza di aree ad alto 
valore naturale (SIC-ZSC-
ZPS) a terra e/o a mare. 
 
Nell’area si segnalano 
zone di alert Archeomar. 
 

Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Acquacoltura 
Pesca 
Ricerca 
Difesa costiera 
Trasporto marittimo e 
portualità 
Difesa 
Energia 

 
Presenza di allevamenti di 
acquacoltura a mare nelle 
vicinanze di Civitavecchia. 
 
Presenza di aree interessate da 
usi militari. Possibili altri usi nei 
limiti di quanto consentito dal 
Ministero della Difesa.  
 
Difesa dei tratti del litorale 
oggetto di fenomeni di 
erosione costiera che 
pregiudicano la stabilità e 
funzionalità delle infrastrutture, 
delle attività turistiche e degli 
ambiti naturali. 
 
Valutazione del potenziale sulle 
infrastrutture portuali per la 
produzione di energie 
rinnovabili dal moto ondoso 
 

All’interno dell’UP ricade 
parte delle seguenti ZSC: 
Fondali tra Punta del 
Pecoraro e Capo Linaro  
(IT6000006); 
Fondali antistanti S. 
Marinella  (IT6000007); 
Secche di Macchiatonda  
(IT6000008); 
Secche di Torre Flavia  
(IT6000009). 
 
All’interno dell’UP Misure 
di conservazione vigenti nei 
siti Nat2000 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE. 
 

MO/3_5 P (p) 
Uso Prioritario 
(P) 
-Pesca (p) 

Area estesamente 
interessata da attività di 
pesca, facenti riferimento 
principalmente alla 
marineria di Fiumicino. 
 

Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Difesa 
Paesaggio e patrimonio 
culturale 
Trasporto marittimo e 
portualità 
Prelievo sabbie relitte 
Acquacoltura 
 

Nell’area si segnalano zone di 
alert Archeomar. 
 
UP situata a ridosso di 
importanti corridoi di traffico 
passeggeri, principalmente 
da/per il porto di Fiumicino, e 
mercantile, lungo il corridoio 
che corre in direzione parallela 
alla costa. 
 
Presenza di aree di indagine per 
prelievo di sabbie relitte. 

All’interno dell’UP Misure 
di conservazione vigenti nei 
siti Nat2000 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE. 

MO/3_6 L (n) 
Uso Limitato (L) 
-Protezione 
ambiente e 
risorse naturali 
(n) 

 

L’UP coincide con il 
perimetro dell’Area 
Marina Protetta 
denominata “Secche di 
Tor Paterno”, istituita con 
DM 29 Novembre 2000. 
L’area comprende al suo 
interno il SIC/ZSC Secche 
di Tor Paterno  
(IT6000010). 
 

Altri usi compatibili con 
l’uso limitato. 
 
 
Nelle porzioni 
interessate della 
presenza di Aree Marine 
Protette gli altri usi sono 
ammessi nei limiti ed alle 
condizioni previsti negli 
atti regolatori e 
pianificatori del gestore. 
 

Area di protezione ambientale 
con vocazione al turismo 
subacqueo, naturalistico ed 
all’ittiturismo, secondo quanto 
disposto dall’organo gestore 
della riserva stessa. 
Navigazione da diporto, 
ormeggio ed ancoraggio 
regolati dalle misure previste 
per la AMP e il SIC presenti. 
 

All’interno dell’UP Misure 
di conservazione vigenti nel 
sito Nat2000 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE. 
 
 

MO/3_7 P (p,sa) 
Uso Prioritario 
(P) 
-Pesca (p) 
- Prelievo sabbie 
relitte (sa) 

Area estesamente 
interessata da attività di 
pesca, facenti riferimento 
principalmente alla 
marineria di Anzio. 
 

Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Difesa 
Paesaggio e patrimonio 
culturale 
Trasporto marittimo e 

Presenza di elettrodotti. 
 

 



 Presenza nell’area di siti 
di coltivazione ed aree di 
indagine per l’estrazione 
di sabbie relitte. 
Materiale utilizzato ai fini 
della ricostruzione dei 
litorali soggetti a maggior 
trend erosivo. 

portualità 
Acquacoltura 
Energia 

MO/3_8  P (ppc,t) 
Uso Prioritario 
(P) 
- Paesaggio e 
patrimonio 
culturale (ppc) 
- Turismo 
costiero e 
marittimo (t) 

 

Area costiera ad alta 
valenza turistica, 
paesaggistica e 
naturalistica. 
Presenza di aree ad alto 
valore naturale (SIC-ZSC-
ZPS) a terra e/o a mare. 
 

Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Acquacoltura 
Pesca 
Ricerca 
Difesa costiera 
Energia 
Trasporto marittimo e 
portualità 
Difesa 

Presenza nell’area di attività di 
pesca artigianale facenti 
riferimento alla marineria di 
Anzio.  
 
Presenza di allevamenti di 
acquacoltura a mare nei pressi 
di Anzio. 
 
Difesa dei tratti del litorale 
oggetto di fenomeni di 
erosione costiera che 
pregiudicano la stabilità e 
funzionalità delle infrastrutture, 
delle attività turistiche e degli 
ambiti naturali. 
 
Presenza di elettrodotti. 
 
La zona è adibita ad 
esercitazioni di tiro delle Unità 
della Guardia Costiera (C.P.) 
Possibili altri usi nei limiti di 
quanto consentito dal 
Ministero della Difesa. 
 
Valutazione del potenziale sulle 
infrastrutture portuali per la 
produzione di energie 
rinnovabili dal moto ondoso 
  

All’interno dell’UP ricade 
parte delle seguenti ZSC: 
 
Fondali tra Torre Astura e 
Capo Portiere  (SiteCode: 
IT6000011) 
Parco Nazionale del Circeo  
(SiteCode: IT6040015) 
Fondali tra Capo Portiere e 
Lago di Caprolace (foce)  
(SiteCode: IT6000012) 
Fondali tra Capo Circeo e 
Terracina (SiteCode: 
IT6000013) 
 
All’interno dell’UP Misure 
di conservazione vigenti nei 
siti Nat2000 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE. 
 

MO/3_9 
 

P (n) 
Uso Prioritario 
(P) 
-Protezione 
ambiente e 
risorse naturali 
(n) 

 

Area costiera ad alta 
valenza turistica, 
paesaggistica e 
naturalistica. 
Presenza di aree ad alto 
valore naturale (SIC-ZSC-
ZPS) a terra e/o a mare. 
 
Proposta di ampliamento 
a mare del Parco 
Nazionale del Circeo, 
allegata al Piano del 
Parco adottato con DGR 
n. 427 del 25/07/2017, 
pubblicato sul BURL del 
01/08/2017 
 
 
 

Pesca 
Ricerca 
Energia 
Trasporto marittimo e 
portualità 
Difesa 
Acquacoltura 
 

Area estesamente interessata 
da attività di pesca, facenti 
riferimento principalmente alla 
marineria di Anzio e Terracina. 
 
La zona è adibita ad 
esercitazioni di tiro delle Unità 
della Guardia Costiera (C.P.) 
Possibili altri usi nei limiti di 
quanto consentito dal 
Ministero della Difesa.  
 
Presenza nell’area di siti di 
coltivazione ed aree di indagine 
per l’estrazione di sabbie 
relitte. Materiale utilizzato ai 
fini della ricostruzione dei 
litorali soggetti a maggior trend 
erosivo. 
 
Presenza di elettrodotti. 
 
 

All’interno dell’UP ricade 
parte delle seguenti ZSC: 
 
Fondali tra Torre Astura e 
Capo Portiere  (SiteCode: 
IT6000011) 
Parco Nazionale del Circeo  
(SiteCode: IT6040015) 
Fondali tra Capo Portiere e 
Lago di Caprolace (foce)  
(SiteCode: IT6000012) 
Fondali tra Capo Circeo e 
Terracina  (SiteCode: 
IT6000013) 
 
All’interno dell’UP Misure 
di conservazione vigenti nei 
siti Nat2000 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE. 

MO/3_10 P (ppc,t) 
Uso Prioritario 
(P) 
- Paesaggio e 
patrimonio 
culturale (ppc) 
- Turismo 
costiero e 
marittimo (t) 

 

Area costiera ad alta 
valenza turistica, 
paesaggistica e 
naturalistica. 
Presenza di aree ad alto 
valore naturale (SIC-ZSC-
ZPS) a terra e/o a mare. 
 
Nell’area si segnalano 
zone di alert Archeomar. 

Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Acquacoltura 
Pesca 
Ricerca 
Difesa costiera 
Trasporto marittimo e 
portualità 
 

Presenza nell’area di attività di 
pesca artigianale facenti 
riferimento alla marineria di 
Terracina.  
 
Difesa dei tratti del litorale 
oggetto di fenomeni di 
erosione costiera che 
pregiudicano la stabilità e 
funzionalità delle infrastrutture, 

All’interno dell’UP ricade 
parte delle seguenti ZSC: 
 
Fondali tra Capo Circeo e 
Terracina  (IT6000013) 
Fondali tra Terracina e 
Lago Lungo  (IT6000014) 
 
All’interno dell’UP Misure 
di conservazione vigenti nei 



 delle attività turistiche e degli 
ambiti naturali. 
 
 

siti Nat2000 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE. 

MO/3_11 
 

P (tm) 
Uso Prioritario 
(P): 
- Trasporto 

marittimo e 
portualità (tm) 

 

Area ad elevata intensità 
di transito marittimo di 
collegamento con le isole 
minori. 
 
All’interno dell’area sono 
ricomprese le realtà 
portuali di San Felice 
Circeo e Terracina. 
 
 

Pesca 
Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Difesa 
Paesaggio e patrimonio 
culturale 
Acquacoltura 

Presenza nell’area di siti di 
coltivazione ed aree di indagine 
per l’estrazione di sabbie 
relitte. Materiale utilizzato ai 
fini della ricostruzione dei 
litorali soggetti a maggior trend 
erosivo. 
 
Area estesamente interessata 
da attività di pesca, che 
interessa la marineria di 
Terracina, Gaeta e Formia. 

All’interno dell’UP ricade 
parte delle seguenti ZSC: 
 
Fondali tra Capo Circeo e 
Terracina (IT6000013). 
 
All’interno dell’UP Misure 
di conservazione vigenti nei 
siti Nat2000 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE. 
 
Presenza di una ZTB a largo 
delle coste di Gaeta, 
costituita per la protezione 
di aree di concentrazione 
di giovani naselli.  DM 
MIPAAF 20 maggio 2011 – 
PIANO DI GESTIONE (ex 
art.24 del Reg. (CE) 
n.1198/2006) - GSA 9. 

MO/3_12 P (ppc,t) 
Uso Prioritario 
(P) 
- Paesaggio e 
patrimonio 
culturale (ppc) 
- Turismo 
costiero e 
marittimo (t) 

 

Area costiera ad alta 
valenza turistica, 
paesaggistica e 
naturalistica. 
Presenza di aree ad alto 
valore naturale (SIC-ZSC-
ZPS) a terra e/o a mare. 
 
Nell’area si segnalano 
zone di alert Archeomar. 
 

Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Acquacoltura 
Pesca 
Ricerca 
Difesa costiera 
Trasporto marittimo e 
portualità 
 

Presenza nell’area di attività di 
pesca artigianale facenti 
riferimento alle marinerie di 
Terracina e Gaeta.  
 
Difesa dei tratti del litorale 
oggetto di fenomeni di 
erosione costiera che 
pregiudicano la stabilità e 
funzionalità delle infrastrutture, 
delle attività turistiche e degli 
ambiti naturali. 
 

All’interno dell’UP ricade 
parte delle seguenti ZSC: 
 
Costa rocciosa tra 
Sperlonga e Gaeta  
(IT6040022) 
 
All’interno dell’UP Misure 
di conservazione vigenti nei 
siti Nat2000 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE. 
 

MO/3_13 P (ppc,t) 
Uso Prioritario 
(P) 
- Paesaggio e 
patrimonio 
culturale (ppc) 
- Turismo 
costiero e 
marittimo (t) 

 

Area costiera ad alta 
valenza turistica, 
paesaggistica e 
naturalistica. 
Presenza di aree ad alto 
valore naturale (SIC-ZSC-
ZPS) a terra e/o a mare. 
 
Nell’area si segnalano 
zone di alert Archeomar. 
 

Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Acquacoltura 
Pesca 
Ricerca 
Difesa costiera 
Trasporto marittimo e 
portualità 

Presenza nell’area di attività di 
pesca artigianale facenti 
riferimento alle marinerie di 
Gaeta e Formia.  
 
Difesa dei tratti del litorale 
oggetto di fenomeni di 
erosione costiera che 
pregiudicano la stabilità e 
funzionalità delle infrastrutture, 
delle attività turistiche e degli 
ambiti naturali. 
 

All’interno dell’UP ricade il  
SIC/ZPS e ZSC Promontorio 
Gianola e Monte di Scauri  ( 
SiteCode: IT6040023) 
 
All’interno dell’UP Misure 
di conservazione vigenti nei 
siti Nat2000 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE. 
 

MO/3_14 P (tm,a) 
Uso Prioritario 
(P): 
- Trasporto 
marittimo e 
portualità (tm) 
- Acquacoltura 
(a) 

 

Area ricompresa 
all’interno del Golfo di 
Gaeta. 
 
All’interno dell’area è 
ricompresa l’importante 
realtà portuale di Gaeta. 
Considerare usi industriali 
collegati ad attività 
portuali. 
 
Ampia porzione dell’area 
interessata dalla presenza 
di impianti di 
acquacoltura. 

 

Paesaggio e patrimonio 
culturale 
Pesca 
Turismo 
Ricerca 
Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Trasporto marittimo e 
portualità 
Infrastrutture: usi 
industriali legati ad 
attività 
Portuali 
Difesa 
 

Area del Porto di Gaeta 
Gli usi delle aree ricadenti nella 
circoscrizione dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar 
Tirreno Centro Settentrionale 
sono ammessi nei limiti ed alle 
condizioni previsti negli atti 
regolatori e pianificatori della 
medesima Autorità. 
 
Presenza nell’area della base 
militare Nato di Gaeta 
 

 

MO/3_15 L (n) 
Uso Limitato (L) 
-Protezione 
ambiente e 
risorse naturali 
(n) 

L’UP coincide con il 
perimetro dell’Area 
Marina Protetta di Isole di 
Ventotene e Santo 
Stefano, istituita con DM 
12 Dicembre 1997. L’area 

Altri usi compatibili con 
l’uso limitato. 
 
 
Nelle porzioni 
interessate della 

Area di protezione ambientale 
con vocazione al turismo 
subacqueo, naturalistico ed 
all’ittiturismo, secondo quanto 
disposto dall’organo gestore 
della riserva stessa. 

All’interno dell’UP Misure 
di conservazione vigenti nel 
sito Nat2000 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE. 
 

 



 comprende al suo interno 
il SIC/ZSC e ZPS Fondali 
circostanti l’Isola di 
Ventotene (IT6000018) 
ed Isole di Ponza, 
Palmarola, Zannone, 
Ventotene e S. Stefano 
(IT6040019). 
 

presenza di Aree Marine 
Protette gli altri usi sono 
ammessi nei limiti ed alle 
condizioni previsti negli 
atti regolatori e 
pianificatori del gestore. 
 

Navigazione da diporto, 
ormeggio ed ancoraggio 
regolati dalle misure previste 
per la AMP e il SIC presenti. 
 

MO/3_16 P (tm) 
Uso Prioritario 
(P): 
Trasporto 
marittimo e 
portualità (tm) 

 

Area ad elevata intensità 
di transito marittimo. 
Comprende un 
importante corridoio di 
traffico passeggeri di 
collegamento con le isole 
minori (Isole Ponziane). 
Importante il traffico 
mercantile lungo il 
corridoio che corre in 
direzione parallela alla 
costa.  
 
 
All’interno dell’area sono 
ricomprese le realtà 
portuali di Civitavecchia e 
Fiumicino. Considerare 
usi industriali collegati ad 
attività portuali. 
 

Paesaggio e patrimonio 
culturale 
Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Turismo 
Ricerca 
Pesca 
Acquacoltura 
 
 

Nell’area si segnalano zone di 
alert Archeomar. 
 

 

MO/3_17 P (ppc,t) 
Uso Prioritario 
(P) 
- Paesaggio e 
patrimonio 
culturale (ppc) 
- Turismo 
costiero e 
marittimo (t) 

 

Area costiera ad alta 
valenza turistica, 
paesaggistica e 
naturalistica. 
Presenza di aree ad alto 
valore naturale (SIC-ZSC-
ZPS) a terra e/o a mare. 
 
Nell’area si segnalano 
zone di alert Archeomar. 
 

Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Acquacoltura 
Pesca 
Ricerca 
Difesa costiera 
Trasporto marittimo e 
portualità 
Energia 
 

Presenza nell’area di attività di 
pesca artigianale 
 
Area con vocazione al turismo 
subacqueo, naturalistico ed 
all’ittiturismo. 
 
Navigazione da diporto, 
ormeggio ed ancoraggio 
regolati dalle misure previste 
per i SIC presenti. 
 
Valutazione del potenziale sulle 
infrastrutture portuali per la 
produzione di energie 
rinnovabili dal moto ondoso 
 
 

L’UP ricade all’interno dei 
seguenti ZSC e ZPS: Fondali 
circostanti l'Isola di 
Palmarola  (IT6000015); 
Fondali circostanti l'Isola di 
Ponza  (IT6000016); Isole di 
Ponza, Palmarola, 
Zannone, Ventotene e S. 
Stefano  (IT6040019) 
 
All’interno dell’UP Misure 
di conservazione vigenti nei 
siti Nat2000 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE. 
 
 

MO/3_18 
 

P (n) 
Uso Prioritario 
(P) 
-Protezione 
ambiente e 
risorse naturali 
(n) 

 

Porzione di mare 
caratterizzata da 
batimetria profonda e 
localizzata a ridosso di 
aree ad elevata valenza 
naturalistica (Isole 
Ponziane), identificate 
come SIC/ZPS, ZSC ed 
Aree Marine Protette.  
 

Paesaggio e patrimonio 
culturale 
Pesca 
Ricerca 
Energia 
Trasporto marittimo e 
portualità 
Acquacoltura 
 

Nell’area si segnalano zone di 
alert Archeomar. 
 
Valutazione del potenziale 
dell’area per la produzione di 
energie rinnovabili, 
eventualmente anche in 
associazione con altre attività, 
tra cui l’acquacoltura offshore 
(multi-uso). 
 

Parte dell’area 
caratterizzata da 
profondità superiori ai 
1000m, alle quali è proibito 
l’uso di reti da traino e 
draghe trainate in accordo 
con la raccomandazione 
GFCM/29/2005/1. 
 
 

MO/3_19 P (tm,sa) 
Uso Prioritario 
(P): 
- Trasporto 
marittimo e 
portualità (tm) 
- prelievo sabbie 
relitte (sa) 

 

Area ad elevata intensità 
di transito marittimo. 
Importante il traffico 
mercantile lungo il 
corridoio che corre in 
direzione parallela alla 
costa.  
 
Presenza nell’area di siti 
di coltivazione ed aree di 
indagine per l’estrazione 
di sabbie relitte. 
Materiale utilizzato ai fini 

Difesa 
Pesca 
Ricerca 
Energia 
 

La zona è adibita ad 
esercitazioni di tiro delle Unità 
della Guardia Costiera (C.P.) 
Possibili altri usi nei limiti di 
quanto consentito dal 
Ministero della Difesa.  
 
Presenza di elettrodotti. 
 
Area interessata da attività di 
pesca, intensa in particolare nel 
settore Nord Occidentale 
dell’UP. 

Presenza di una ZTB a largo 
delle coste di Anzio (aree di 
nurseries per il Nasello).  
DM MIPAAF 20 maggio 
2011 – PIANO DI GESTIONE 
(ex art.24 del Reg. (CE) 
n.1198/2006) - GSA 9. 
 



della ricostruzione dei 
litorali soggetti a maggior 
trend erosivo. 
 

 
Valutazione del potenziale 
dell’area per la produzione di 
energie rinnovabili compatibili:  
- con il traffico marittimo nei 
limiti ed alle condizioni previsti 
negli atti regolatori e 
pianificatori dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar 
Tirreno Centro Settentrionale; 
- con le aree per l’estrazione di 
sabbie relitte. 
 

MO/3_20 P (tm) 
Uso Prioritario 
(P): 
Trasporto 
marittimo e 
portualità (tm) 

 

Area ad elevata intensità 
di transito marittimo. 
Comprende un 
importante corridoio di 
traffico passeggeri di 
collegamento con le isole 
maggiori, da/per il porto 
di Civitavecchia. Presenza 
importante di traffico 
mercantile e petroliere, 
lungo il corridoio che 
corre in direzione 
parallela alla costa.  
 
 
All’interno dell’area sono 
ricomprese le realtà 
portuali di Civitavecchia e 
Fiumicino. Considerare 
usi industriali collegati ad 
attività portuali. 
 
 

Paesaggio e patrimonio 
culturale 
Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Turismo 
Ricerca 
Pesca 
Acquacoltura 
Telecomunicazioni 
Infrastrutture (usi 
industriali legati ad 
attività portuali) 
Energia 
 
 

Presenza di cavi per 
telecomunicazioni 
 
Gli usi delle aree ricadenti nella 
circoscrizione dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar 
Tirreno Centro Settentrionale 
sono ammessi nei limiti ed alle 
condizioni previsti negli atti 
regolatori e pianificatori della 
medesima Autorità. 
 
Valutazione del potenziale sulle 
infrastrutture portuali per la 
produzione di energie 
rinnovabili dal moto ondoso 
 

 

MO/3_21 P (e) 
Uso Prioritario 
(P) 
Energia (e) 

Area caratterizzata da 
batimetria compresa tra i 
250 metri ed i 600 metri e 
distanza dalla linea di 
costa superiore a 20 km, 
di interesse per la 
produzione di energie 
rinnovabili da installazioni 
di impianti eolici. 
 
 

Usi principali presenti 
nell’area: 
trasporto marittimo 
pesca 
Paesaggio e patrimonio 
culturale 
Prelievo di sabbie relitte 
 

Valutazione del potenziale 
dell’area per la produzione di 
energie rinnovabili, 
eventualmente anche in 
associazione con altre attività. 
 

 

MO/3_22 P (tm,p,e) 
Uso Prioritario 
(P) 
Pesca (p) 
Trasporto 
marittimo e 
portualità (tm) 
Energia (e) 

 

Area ad elevata intensità 
di transito marittimo. 
Comprende un 
importante corridoio di 
traffico passeggeri di 
collegamento con le isole 
maggiori, da/per il porto 
di Civitavecchia. Presenza 
importante di traffico 
mercantile e petroliere, 
lungo il corridoio che 
corre in direzione 
parallela alla costa.  
 
Area estesamente 
interessata da attività di 
pesca. 
 
Area caratterizzata da 
batimetria compresa tra i 
250 metri ed i 600 metri e 
distanza dalla linea costa 
superiore a 20 km, di 
interesse per la 
produzione di energie 

Protezione ambiente e 
risorse naturali 
Paesaggio e patrimonio 
culturale 
Telecomunicazioni 

Nell’area si segnalano zone di 
alert Archeomar. 
 
Presenza di cavi per 
telecomunicazioni 
 
Valutazione del potenziale 
dell’area per la produzione di 
energie rinnovabili:  
- compatibili con il traffico 
marittimo nei limiti ed alle 
condizioni previsti negli atti 
regolatori e pianificatori 
dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Tirreno 
Centro Settentrionale; 
- anche in associazione con 
altre attività, tra cui 
l’acquacoltura offshore (multi-
uso). 
- compatibili con le attività di 
pesca 
 
 
 

 



rinnovabili da installazioni 
di impianti eolici. 
 

 
 
 

 


